
Statuto del 

CIRCOLO COMUNISTA DI PARMA 
( CCP ) 

 

1. Il Circolo Comunista di Parma è un’ organizzazione politica comunista in ambito locale (provinciale). 

2. I suoi principi, i suoi indirizzi e i suoi obiettivi politici sono contenuti nel documento politico fondativo. 

3. Il lavoro per organizzare e per innalzare il livello teorico e politico dei/delle compagni/e ha come 

obiettivo principale quello di contribuire politicamente, teoricamente e organizzativamente alla 

costruzione del Partito Comunista in Italia. 

4. Possono aderire al CCP donne, uomini e giovani - prima di tutto operai/e, lavoratori/lavoratrici - che 

accettino i principi e gli obiettivi politici del documento fondativo, l’impostazione ideologica, lo statuto, e 

che militino attivamente e sostengano il Circolo economicamente. 

5. L’appartenenza al CCP è incompatibile con l’appartenenza ad altre organizzazioni/partiti che hanno 

piattaforme politiche, concezioni ideologiche, valutazioni storiche e appartenenze (vincoli) internazionali 

diversi da quelli contenuti nel documento politico fondativo del CCP. 

6. Alle riunioni di discussione teorico/culturali o di informazione ed approfondimento di politica nazionale 

e internazionale è consentita una partecipazione più allargata. 

7. Principio basilare a livello organizzativo e di funzionamento del Circolo è il centralismo democratico 

che si compone, fondamentalmente, dei seguenti elementi: 

a) Tutti i membri del Circolo hanno gli stessi diritti e gli stessi doveri ed esprimono liberamente la loro 

opinione per tutte le questioni dell’organizzazione secondo lo statuto; 

b) Le decisioni si prendono a maggioranza (per maggioranza si intende il 50% +1 degli aderenti al 

circolo) cercando dov’è possibile il massimo consenso e vengono eseguite obbligatoriamente da tutti. 

La disciplina cosciente è fondamentale nell’esecuzione delle decisioni; 

c) I compagni che dissentono lavorano per l’applicazione delle decisioni prese collettivamente e 

possono argomentare il loro dissenso all’ interno del Circolo; 

d) La massima informazione possibile ed il giusto anticipo nella comunicazione dei temi da discutere, 

insieme alla sostanziale e non formale critica e autocritica, si applicano in tutto il Circolo; 

e) Caratteristica di base del lavoro e del funzionamento del CCP è la regola del lavoro collettivo. Il 

lavoro collettivo rappresenta la condizione indispensabile per la corretta educazione e per lo sviluppo 

dell’attività e dell’iniziativa dei militanti del CCP. Il lavoro collettivo non è in contraddizione con 

l’iniziativa e la responsabilità personale. 

8. L’Assemblea plenaria annuale fa il resoconto dell’attività del CCP, decide la programmazione e gli 

indirizzi politici generali per l’anno successivo, presenta dettagliatamente la situazione finanziaria, 

elegge il coordinatore, gli organi e le commissioni del Circolo. Nell’Assemblea plenaria annuale è 

possibile modificare lo Statuto con la maggioranza qualificata dei 2/3 degli aderenti. 

9. La vigilanza rivoluzionaria è dovere politico imprescindibile di tutti i militanti del CCP. 

 

Parma, 18 ottobre 2011 


